























COMMISSIONE EUROPEA





Programma Leonardo da Vinci 





Programma d'azione per lÕattuazione


 di una politica di formazione professionale 


della Comunitˆ europea





(Decisione del Consiglio 94/819/CE del 6 dicembre 1994 - GU No. L340/94)








Invito generale a presentare proposte


 per i 15 Stati membri dell'Unione europea, per i paesi EFTA partecipanti allo Spazio Economico Europeo, per Ungheria, Romania, Repubblica Ceca e Cipro relativo al Settore II ("Sostegno al miglioramento delle azioni di formazione, compresa la cooperazione universitˆ-imprese, relative alle imprese e ai lavoratori") e al Settore III.2.a. ("Indagini e analisi nel settore della formazione professionale") 


del programma Leonardo da Vinci 





e





Informazioni generali sugli inviti a presentare proposte 


organizzati sotto la responsabilitˆ dei 15 Stati membri dell'Unione europea dei paesi EFTA partecipanti allo Spazio economico europeo, nonché per Ungheria, Romania,  Repubblica Ceca e Cipro concernenti il Settore I.1.1 ("Sostegno al miglioramento dei sistemi e dispositivi di formazione professionale negli Stati membri"), Settore I.1.2 (“Programmi transnazionali di collocamento e di scambi”), Settore III.1 ("Cooperazione per il miglioramento delle competenze linguistiche "), Settore III.2.a ("Indagini e analisi nel settore della formazione professionale ") e il Settore III.3.a (“Diffusione delle innovazioni nel settore della formazione professionale") 


del programma Leonardo da Vinci 


�
I.	Nome e indirizzo del servizio contraente





	Commissione europea, DG XXII "Istruzione, Formazione e Giovent�",


	Rue de la Loi, 200


	B - 1049 Bruxelles





	Per la spedizione delle proposte vedere sezione XII





II.	Contesto





Il programma Leonardo da Vinci contribuisce allÕattuazione di una politica di formazione professionale a livello comunitario (Art. 127 del trattato che istituisce la Comunitˆ europea) e si prefigge di promuovere nuovi approcci nelle politiche e nelle pratiche della formazione professionale . Sulla base dellÕesperienza  maturata  nei primi tre anni di attivitˆ di Leonardo da Vinci, e soprattutto degli insegnamenti tratti dalla prima valutazione intermedia del Programma (COM(97)399 finale), è necessario, nel rispetto delle procedure vigenti,  precisare meglio la natura specifica delle azioni da sostenere nellÕambito del programma tenendo conto del quadro comune di obiettivi definito nella decisione del Consiglio.





2.	Nel 1998 le azioni da portare avanti in Leonardo da Vinci terranno conto di quanto acquisito sul piano politico e operativo a seguito di azioni a livello comunitario nel campo dell’istruzione e della formazione. Si tratta in particolare, dell’”Anno Europeo per l’istruzione e la formazione lungo tutto l’arco della vita” (1996), delle linee guida definite nel Libro bianco “Insegnare e imparare: verso una società cognitiva” (COM (95)590 finale), del suo Piano di azione per l’innovazione (COM(96)589 finale), della relazione della Commissione sull’attuazione della Raccomandazione del Consiglio del giugno 1993 inerente l’accesso dei lavoratori alla formazione continua (COM(97)180 finale), e del Libro verde sugli ostacoli alla mobilità transnazionale delle persone in formazione (COM(96)462 finale). Un adeguato contesto di riferimento è inoltre offerto dagli orientamenti fissati nel settore della promozione dell’occupazione definiti dai recenti Consigli Europei - in particolare il Consiglio Europeo di Amsterdam (giugno 1997), dalla Comunicazione della Commissione al Consiglio sullo “Sviluppo dell’apprendistato in Europa” (COM(97)300 finale) e dalle linee guida tracciate dalla Commissione nel “Patto Europeo di fiducia per l’occupazione” (CSE(96)1 finale).          





3.	Fatte salve le condizioni di ammissibilità (cfr. punto VII § 12 seguente) la Commissione intende privilegiare nel 1998 le proposte relative ai programmi transnazionali di scambio/collocamento (Settore I.1.2 e II.1.2) e alla diffusione di risultati, metodologie, strumenti e prodotti di formazione (Settore III.3.a). La Commissione intende altresì porre l’accento sulla diffusione dell’innovazione nella formazione, soprattutto nell’ambito delle PMI, compresa la promozione dello spirito di impresa, la creazione di piccole imprese (incluso il settore dell’economia sociale) e la preparazione dell’”auto-occupazione”. Essa intende mettere in risalto lo sviluppo delle reti europee di partenariati di formazione che coinvolgano i vari attori interessati - segnatamente le parti sociali. Essa intende, in ultimo luogo, favorire la sperimentazione nel settore dell’accesso alla formazione continua e dell’orientamento nel contesto delle nuove organizzazioni del lavoro, in particolare per l’inserimento/reinserimento di giovani ed adulti disoccupati. La Commissione sottolinea inoltre la propria intenzione di sostenere, sull’insieme delle priorità, le proposte di buona qualità nel settore delle pari opportunità (al di là delle misure specifiche del programma) e della promozione delle competenze linguistiche (segnatamente norme, modelli e strumenti per gli “audit” linguistici e  nuovi approcci metodologici che sfruttano i progressi delle nuove tecnologie).





In tale contesto la Commissione attira l’attenzione dei potenziali promotori sull’importanza, per le proposte formulate, di presentare una o più delle seguenti caratteristiche:


 


	-	esistenza di un partenariato forte e strutturato che coinvolga attivamente le imprese, in particolare le PMI (o gruppi di PMI), comprese le cooperative, gli enti di mutuo soccorso, le associazioni o fondazioni e le imprese dell’economia sociale,


	-	partecipazione attiva delle parti sociali a tutti i livelli per lÕinsieme delle misure, in particolare in relazione alle trasformazioni che interessano lÕorganizzazione generale del lavoro e pi� in generale lo sviluppo del dialogo sociale,


- 	coordinamento con lo sviluppo regionale o locale, in particolare tramite la formazione di operatori di sviluppo, con specifico riferimento all’attuazione dei Patti Territoriali per l’Occupazione,


-	focalizzazione sulle trasformazioni industriali, anche sul piano settoriale; lÕazione di formazione proposta deve mirare in particolare  al trasferimento dell’innovazione, soprattutto tecnologica, verso la produzione di nuovi beni e servizi, all’elaborazione di nuovi sistemi di produzione e allÕattuazione di  organizzazioni del lavoro, impegnate nella formazione, che rispettino l’ambiente e le risorse naturali,


-	aiuto alle iniziative strutturate di formazione incentrate sulla lotta contro l’esclusione,


-	sostegno allo sviluppo di reti transnazionali settoriali o territoriali di scambi di  pratiche di formazione valide inserite nel tessuto delle imprese (in particolare le PMI) e delle loro strutture di sostegno, sia professionali che settoriali,


-	esistenza di partner provenienti da Cipro e dai  paesi associati d’Europa centrale e orientale che 	partecipano a pieno titolo al programma (ossia, al 1.11.1997, Romania, Ungheria e  Repubblica Ceca).





5.	La Decisione del Consiglio sul programma Leonardo Da Vinci mette in risalto quei progetti pilota i cui risultati possono essere sviluppati e collaudati attraverso progetti transnazionali di collocamento e scambi e, reciprocamente, quei progetti transnazionali che sviluppano e convalidano i risultati dei progetti pilota.








Per quanto riguarda le Indagini ed Analisi (Settore III.2.a) del programma, la Commissione sottolinea che le proposte presentate devono evidenziare il contributo in termini di valore aggiunto del progetto per l’attuazione delle priorità (cfr. sezione IX seguente) e quindi contribuire alla realizzazione di una politica di formazione professionale a livello comunitario. Per un migliore utilizzo delle risorse é preferibile presentare progetti di Indagine ed Analisi transnazionali sullo sviluppo di nuovi concetti di formazione professionale nei paesi partecipanti.





III.	Settori





6.	Le proposte di progetti pilota o di programmi transnazionali di collocamento o di scambio volte a migliorare la qualitˆ dei sistemi e dei dispositivi di formazione professionale iniziale o continua devono essere presentate nellÕambito del Settore I.


Le proposte volte al miglioramento delle pratiche e delle azioni di formazione professionale iniziale o continua nelle imprese, anche attraverso la partecipazione delle parti sociali e/o delle universitˆ, devono essere presentate nellÕambito del Settore II. Le proposte volte al miglioramento delle competenze linguistiche e allo sviluppo della diffusione delle innovazioni devono essere presentate nellÕambito dei Settori III.1 e III.3.a. 





Le proposte di indagine e le analisi volte allo sviluppo delle conoscenze nel settore della formazione professionale devono essere presentate nellÕambito del Settore III.2a.


Le proposte di indagini ed analisi (Settore III.2.a) relative alle priorità 1 e 4 (cfr. la sezione IX seguente) devono essere presentate secondo la procedura 2 descritta nelle sezioni X, XI e XII. Quelle relative alle priorità 2, 3 e 5 (cfr. la sezione IX seguente) devono essere presentate secondo la procedura 1 descritta nelle sezioni X, XI e XII.





7.	I principali elementi di caratterizzazione delle proposte da presentare per i Settori I e II del programma sono i seguenti:





	-	i progetti pilota relativi al Settore I dovranno definire l’impatto previsto sui sistemi e dispositivi di formazione professionale dei paesi partecipanti e dimostrare i loro legami espliciti con uno o pi� dispositivi pubblici o contrattuali di portata generale mettendo in evidenza il modo in cui li sostengono e li completano;





	-	i progetti pilota del Settore II sono costituiti da operazioni transnazionali elaborate ed attuate da operatori coinvolti direttamente nelle azioni di formazione professionale. Le proposte di progetti pilota che si riferiranno al Settore II metteranno chiaramente in evidenza il modo in cui coinvolgono gli operatori economici e sociali, ai vari livelli, anche attraverso la cooperazione universitˆ/imprese, e il modo in cui sostengono e completano le loro azioni di formazione professionale;





	-	le indagini ed analisi puntano allo sviluppo delle conoscenze nel settore della formazione professionale, e riguardano la formazione professionale iniziale e la transizione dei giovani verso il mondo del lavoro, la formazione continua e il continuum. 





IV.	Condizioni di qualitˆ





8.	A condizione che siano ammissibili (i criteri di ammissibilità sono definiti nel “Modulo di candidatura”) le proposte saranno valutate tenendo conto delle seguenti condizioni:





	-	le proposte dimostreranno in cosa e in che modo esse migliorano le metodologie, i contenuti, le pratiche e gli strumenti di formazione esistenti (la proposta non potrˆ invece limitarsi a trasporre ad un altro strumento, ad esempio un CD-ROM, materiali esistenti di formazione esistenti o a riprodurre dispositivi di formazione già esistenti);


	-	le proposte dimostreranno in cosa e in che modo il partenariato transnazionale che è alla loro base contribuisce a rafforzare le prospettive di occupazione e l’adattabilità dei lavoratori rispetto, ad esempio, ai bisogni in costante evoluzione del mercato del lavoro, alla mobilitˆ transnazionale dei lavoratori, alla trasparenza e al riconoscimento delle qualifiche (segnatamente per quanto riguarda l’accesso ad una professione disciplinata o una formazione disciplinata nel senso che la Direttiva 92/51/CEE attribuisce a queste espressioni), alla lotta contro l’esclusione o ai bisogni di competenze delle imprese, in particolare le PMI (compresa l’economia sociale). AllÕinterno di un dato partenariato tutti i partner coinvolti nella proposta devono svolgere un ruolo attivo e strutturato;


	-	le proposte preciseranno in che modo i risultati perseguiti potrebbero essere trasferiti ad altri potenziali operatori della formazione, compresi gli editori;


	-	le proposte illustreranno in cosa e in che modo esse coinvolgono attivamente partner rappresentanti differenti operatori della formazione professionale a livello territoriale o settoriale;


	-	le proposte illustreranno l’allestimento finanziario dell’operazione da realizzare: occorrerà, ad esempio, precisare (nel modulo di candidatura) le spese e i ricavi da destinare al progetto come pure le fonti di finanziamento e puntualizzare le condizioni di una gestione transnazionale nella sua attuazione, soprattutto per quanto riguarda il seguito delle realizzazioni e degli obiettivi da perseguire.








V.	Durata e importo del sostegno comunitario





9.	Il presente invito a presentare proposte, che avviene due anni prima della fine del periodo di attuazione deciso dal Consiglio (31 Dicembre 1999), deve preparare il terreno per l’eventuale seguito del Programma, nello spirito degli Orientamenti definiti dalla Commissione nell’Agenda 2000, in particolare per quanto riguarda le azioni da realizzare per la costruzione dell’Unione della conoscenza. La natura specifica del presente invito fa sì che verranno accolte solo le proposte di progetti pilota di una durata massima di due anni dopo la data di contrattualizzazione che sarà, salvo eccezioni, fine novembre 1998. La durata massima dei programmi transnazionali di collocamento e scambio varia secondo la natura delle operazioni proposte. 





10.	Il sostegno finanziario della Comunitˆ alle proposte di progetti pilota, di progetti di demoltiplicazione o di programmi di collocamento o di scambio che saranno accolte, raggiungerˆ solo raramente gli importi massimi indicati nella Decisione del Consiglio (ovvero 100.000 Ecu all’anno per i progetti pilota, equivalenti al massimo al 75% dei costi ammissibili  e 5.000 Ecu all’anno per collocamento o scambio nel caso in cui la durata di questi ultimi corrisponda alla durata massima prevista nella decisione del Consiglio). Si richiama lÕattenzione dei promotori sul fatto che spesso il sostegno finanziario concesso dalla Comunitˆ � inferiore allÕimporto richiesto dal promotore.





VI.	Complementarità di Leonardo da  Vinci con altri programmi e iniziative





11.	Occorrerebbe rafforzare la complementarità fra Leonardo e gli altri programmi comunitari (segnatamente Socrates), le Iniziative comunitarie (in particolare, per le priorità 2, le iniziative Youthstart, Integra e Urban) ed il Quarto Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico. I promotori che stiano conducendo, o abbiano condotto e concluso con successo un progetto finanziato nel quadro di un altro programma o di una iniziativa comunitaria, possono sottoporre, nell’ambito del presente invito a presentare proposte, un progetto collegato al precedente (che miri al rafforzamento del partenariato o che ponga le basi di una rete transnazionale di diffusione e trasferimento dei metodi e prodotti di formazione già sviluppati).





	Nel caso di progetti che abbiano beneficiato del finanziamento di un altro programma o iniziativa, viene richiesta una precisazione dei finanziamenti avuti in precedenza, per garantire la trasparenza e la responsabilità finanziaria.





	Il doppio finanziamento non è autorizzato. I promotori non possono ricevere fondi per proposte simili o (parzialmente) identiche nell’ambito del programma Leonardo da Vinci e di altri Programmi o Iniziative comunitari. 





Partecipazione dei paesi preadesione





12.	In seguito alle decisioni dei Consigli di Associazione la Repubblica Ceca, l’Ungheria, la Romania e Cipro possono partecipare a pieno titolo al Programma Leonardo da Vinci nel 1998. Dovranno essere tuttavia rispettate delle regole specifiche di bilancio, riprese in un emendamento ai moduli di candidatura.





	Modalità di partecipazione





	Per beneficiare di una sovvenzione ai sensi del Programma Leonardo da Vinci le istituzioni/organismi candidati devono provenire da:





-	uno dei paesi dello Spazio Economico Europeo (EUR 18): i 15 paesi membri dell’Unione Europea (EUR 15) più Islanda, Liechtenstein e Norvegia.


-	uno dei paesi associati al programma Leonardo da Vinci: ossia, al 1/11/1997, Repubblica Ceca, Ungheria, Romania e Cipro.


-	uno dei paesi il cui l’accordo di associazione al Programma Leonardo da Vinci è in fase di negoziazione e a condizione che siano state adottate le decisioni appropriate prima della fine della procedura di selezione: Bulgaria, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia,  Slovacchia e Slovenia.





	Regole di ammissibilità





	I programmi di collocamento/scambi (ad eccezione del programma operativo del Settore I e della misura III.1.b del Settore III), i progetti pilota (ad eccezione della misura III.1.a del Settore III) e le Indagini/analisi devono includere partner provenienti da almeno tre paesi di cui almeno, in ogni caso, uno dell’Unione Europea.





Informazioni supplementari





13.	I promotori interessati troveranno le informazioni supplementari necessarie nel “Modulo di candidatura”, da utilizzare obbligatoriamente per presentare la proposta. Essi sono invitati a mettersi in contatto con le Istanze Nazionali di Coordinamento (INC) e l’Ufficio di Assistenza Tecnica Leonardo da Vinci (UAT), di cui troveranno i dati in allegato e presso cui potranno ottenere informazioni complementari (cfr. sezione XII seguente). I promotori sono altresì invitati a collegarsi con il  server Internet “Europa” della Commissione (codice di accesso: http://europa.eu.int/en/comm/dg22/leonardo.html) dove troveranno le informazioni e i moduli necessari. I promotori devono contattare le INC per le proposte che rientrano nella Misura I.1.2. la cui attuazione dipende da disposizioni nazionali.





14.	Inoltre, ed in coordinamento con le iniziative che gli Stati partecipanti saranno portati ad avviare nell’ambito del presente invito a presentare proposte, la Commissione organizzerà l’11 dicembre 1997 il lancio dell’invito 1998 e, il 19 e 20 gennaio 1998, due giornate di informazione e di contatto a Bruxelles. Si consiglia ai potenziali promotori interessati di mettersi quanto prima in contatto con le proprie Istanze Nazionali di Coordinamento e/o l’Ufficio di Assistenza Tecnica Leonardo da Vinci a Bruxelles per ottenere al riguardo informazioni complementari e per manifestare il proprio interesse a partecipare.





Priorità Leonardo da Vinci per il 1998





15.	Per il Programma Leonardo da Vinci, nella totalità delle misure per l’insieme dei Settori I, II e III (proposte di progetti pilota, di programmi transnazionali di collocamento o di scambio, di indagini o analisi), l’invito a presentare proposte 1998 identifica 5 grandi priorità:





l’acquisizione di nuove competenze,


il riavvicinamento fra istituti didattici o di formazione professionale e le imprese,


la lotta contro l’esclusione,


l’investimento nelle risorse umane,


la generalizzazione dell’accesso alle conoscenze e la promozione dello sviluppo delle capacità professionali attraverso gli strumenti della società dell’informazione nella prospettiva della formazione lungo tutto l’arco della vita.





16.	L’esperienza maturata nei primi tre anni di attuazione del programma mostra come i promotori abbiano tutto l’interesse a motivare correttamente  la scelta della priorità nell’ambito della quale essi sviluppano la propria proposta e, soprattutto, ciò che la rende specifica e che porta un valore aggiunto europeo. 





Priorità 1: L’acquisizione di nuove competenze





17.	Le proposte dovranno cercare di migliorare le prospettive di occupazione adeguando metodi e contenuti della formazione professionale ai mutamenti dell’organizzazione del lavoro, agli sviluppi tecnologici, alle trasformazioni sociali ed ai bisogni del mercato unico e/o contribuire al miglioramento delle competenze linguistiche (cfr. sezione IV precedente), rispondendo ad uno o più dei seguenti obiettivi:





a)	permettere ai singoli di acquisire competenze in vista di nuovi posti di lavoro identificando delle competenze e sviluppando la formazione  e  nuove qualifiche per, ad esempio: nuovi giacimenti occupazionali, in particolare l’ambiente, nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, sicurezza, salute, assistenza domiciliare, patrimonio culturale, turismo e la creazione di imprese, segnatamente le PMI e le imprese artigianali e, più in generale, progetti di sviluppo di iniziativa locale legati alla creazione di posti di lavoro;





b)	favorire l’acquisizione e la trasparenza delle qualifiche professionali al fine di includervi le competenze chiave e di promuovere studi che applichino i prodotti della ricerca relativi allo sviluppo di nuovi modelli e strumenti; esaminare i mezzi per riavvicinare i dispositivi e le azioni formali ed informali di formazione nel contesto della formazione lungo tutto l’arco della vita favorendo l’accesso a questo tipo di formazione;





sviluppare, collaudare o analizzare nuovi metodi di riconoscimento/ certificazione delle competenze chiave e delle qualifiche nel settore della formazione iniziale attraverso i promotori associati al progetto, ed anche le competenze e qualifiche acquisite attraverso l’esperienza professionale e la formazione informale. Si fa riferimento alle formazioni innovative di qualità del personale altamente qualificato del terziario, segnatamente gli ingegneri ed i tecnici della produzione, dell’installazione e della manutenzione nel settore dei servizi alle imprese, ad esempio nel campo del trasferimento dell’innovazione, essendo l’obiettivo perseguito quello di contribuire ad una maggiore trasparenza delle competenze fra gli Stati partecipanti;





d) 	mirare allo sviluppo di approcci innovativi nel settore della qualità della formazione.





18.	Sarà rivolta particolare attenzione a proposte di progetti pilota, soprattutto dal punto di vista di un accesso personalizzato, che:





 - 	mostrino la loro capacità di inserirsi in una rete europea di elaborazione, produzione e  valorizzazione mirante allo sviluppo, in cooperazione con i sistemi e i dispositivi di formazione dei paesi partecipanti, di metodi di accreditamento delle competenze, metodi che siano complementari ai sistemi formali di qualifica e che offrano nuove possibilità al singolo di far riconoscere le sue competenze e la sua esperienza professionale in una prospettiva di mobilità transnazionale; 





-	mostrino la loro capacità di associare, nelle diverse fasi del progetto, la perizia legata al proprio settore di competenza alla perizia nella definizione di moduli di formazione pertinenti e nella realizzazione di strumenti individuali di accreditamento (ad esempio attraverso “carte personali di competenze”).





Priorità 2: Riavvicinare gli istituti didattici o di formazione e le imprese





19.	Le proposte cercheranno di sviluppare l’insegnamento e la formazione professionale soprattutto in alternanza o tramite l’apprendistato, in tutte le sue forme e a tutti i livelli, compreso l’insegnamento di livello superiore (universitario o meno) e punteranno al miglioramento dell’immagine della formazione professionale rispondendo ad uno o più dei seguenti obiettivi:





a) 	adeguare il contenuto e l’offerta di formazione professionale, attraverso la cooperazione fra istituti didattici o di formazione e imprese, per sviluppare nuovi approcci a favore dell’alternanza, segnatamente in relazione ai nuovi bisogni di posti di lavoro e di qualifiche; ad esempio nel settore delle nuove tecnologie, specialmente alla luce dei risultati della RST attraverso una cooperazione fra le università e le imprese;





b)	favorire lo sviluppo di strutture connettive e filiere che sostengano l’alternanza, e quindi l’apprendistato, fra gli istituti didattici o di formazione sul piano dell’istruzione di livello superiore e le imprese.





20.	Nell’ambito di questa priorità la Commissione privilegerà le proposte, segnatamente quelle che associano le parti sociali, che puntino:





-	allo sviluppo di tutti i tipi di schemi di insegnamento e di formazione professionale alternata (compreso l’apprendistato) a tutti i livelli, specialmente quegli schemi che consentano la realizzazione di periodi significativi di formazione e/o di esperienza professionale riconosciuti in un altro paese partecipante, e che tale formazione e/o esperienza faccia parte integrante della formazione seguita nel paese partecipante di partenza,





- 	oppure allo sviluppo delle possibilità di formazione e di esperienza professionale in ambiti economici, sociali e culturali di altri paesi partecipanti durante il periodo di apprendistato,





-	oppure alla promozione di nuove forme di approfondimento pedagogico (soprattutto per quanto riguarda formatori insegnanti e tutori), tenendo in considerazione la dimensione europea nonché il ricorso alle nuove tecnologie di formazione a distanza nel contesto dell’alternanza, e quindi anche dell’apprendistato,





-	oppure alla promozione della mobilità transnazionale attraverso una più stretta cooperazione fra i centri di apprendistato/di formazione e le imprese nei diversi Stati partecipanti, inclusi gli istituti di ricerca;  gli attori interessati saranno responsabili delle modalità di tale cooperazione.





La Commissione sosterrà le proposte di scambi/collocamenti e i progetti pilota nel settore dell’orientamento e della consulenza lungo tutto l’arco della vita attiva a favore di giovani laureati al fine di migliorare le loro possibilità di occupazione, e a favore dei quadri in attività, soprattutto delle PMI.





21.	I progetti pilota potrebbero essere indirizzati, se del caso, verso programmi di collocamento o di scambio.





Priorità 3: Combattere l’esclusione





22.	Le proposte punteranno a prevenire o combattere l’esclusione e a promuovere l’accesso alla formazione a favore delle persone svantaggiate sul mercato del lavoro, compresi gli adulti, attraverso il miglioramento delle prospettive di occupazione, in particolar modo per i disoccupati non qualificati o scarsamente qualificati, attraverso:





a)	il miglioramento dell’informazione, della consulenza e dell’orientamento rispondenti ai bisogni individuali di formazione in una prospettiva di inserimento professionale, sia per i giovani che per gli adulti;





b)	l’adeguamento del contenuto e dei metodi dell’offerta di formazione per le persone con carenza di qualifiche, allo scopo di rafforzare le competenze chiave e la capacità di considerare, impiegare e valorizzare quanto maturato con l’esperienza e, per quanto possibile, di condurre ad una qualifica professionale;





c)	il mantenimento dei giovani in sistemi di formazione qualificanti.





23.	La Commissione favorirà le proposte che, a pari livello di qualità:





-	punteranno allo sviluppo di approcci pedagogici innovativi e di inserimento occupazionale a favore dei gruppi maggiormente in difficoltà, sia sul piano scolastico che su quello sociale, segnatamente nei quartieri svantaggiati delle zone urbane e nelle zone rurali colpite da un elevato tasso di disoccupazione; che puntino inoltre a rafforzare nelle persone interessate, specialmente i giovani, le motivazioni, le capacità di “imparare ad apprendere”, le conoscenze di base e le attitudini sociali anche nella prospettiva di una integrazione o reintegrazione nelle strutture regolari di formazione iniziale e continua qualificante;





-	dimostreranno la loro capacità di riunire mezzi locali, regionali e nazionali, in termini di risorse finanziarie e umane, in via complementare ai mezzi attribuiti dalla Comunità Europea, e di creare dei partenariati con gli ambienti socio-economici circostanti, come le PMI, per contribuire realmente ad uno sbocco in termini di occupazione, ad esempio attraverso lo sviluppo del tutorato;





-	faranno uso di reti locali e regionali con molteplici attori, proponendo di creare o rafforzare una cooperazione transnazionale forte fra esperimenti di inserimento in corso nei diversi paesi partecipanti al Programma.





Priorità 4: Promuovere l’investimento nelle risorse umane





24.	Le proposte punteranno a promuovere l’investimento umano e la qualità nella formazione (anche sul piano dell’istruzione di livello superiore) come fattori chiave che permettano di raggiungere gli obiettivi economici mediante:





la promozione della formazione del personale dirigente degli organi pubblici, e segnatamente delle collettività territoriali, o degli enti coinvolti a vari livelli nello sviluppo economico e sociale, soprattutto per migliorare le competenze nella pianificazione delle risorse, l’orientamento e la consulenza;





b)	la promozione dell’accesso alla formazione continua (soprattutto alla luce del summenzionato rapporto della Commissione), in particolare per i lavoratori scarsamente qualificati incoraggiando le imprese a sviluppare efficaci strategie di formazione e di sviluppo delle risorse umane, ad esempio attraverso lo sviluppo di dispositivi di rotazione impiego/formazione, di piani individuali di carriera, nella prospettiva di organismi impegnati nella formazione e includendo nuove disposizioni che combinino l’informazione, la formazione e il lavoro, e il tempo e/o le condizioni di lavoro e/o tenendo conto delle nuove relazioni di impiego; 





c)	lo sviluppo di nuove metodologie (comprese quelle che fanno uso dell’apprendimento aperto e a distanza) per eliminare gli ostacoli alla formazione nelle PMI e la creazione di partenariati fra gli istituti didattici locali/regionali, comprese le università, e i rappresentanti degli interessi economici locali.





25.	La Commissione privilegerà le proposte che, in base alle analisi dei sistemi e dei dispositivi esistenti nei diversi Stati partecipanti, sono volte a dimostrare in cosa e in che modo possono essere rafforzati gli investimenti nella formazione continua per i lavoratori, compresi gli approcci innovativi nel settore del finanziamento della formazione lungo tutto l’arco della vita. In particolare saranno privilegiate le proposte che sviluppano strategie e pratiche innovative di formazione applicabili alle PMI a livello locale o settoriale, soprattutto quelle relative all’attuazione di reti europee di centri di formazione avanzata specializzati nell’innovazione e nel transfer tecnologico su base territoriale orientate verso le suddette imprese e con la partecipazione delle università, degli organi pubblici e privati di ricerca come pure delle categorie professionali e delle parti sociali.





Analogamente, la Commissione rivolgerà una particolare attenzione alle proposte incentrate sulla formazione dei partner economici (segnatamente le PMI) in vista dell’entrata in vigore dell’Euro.


 


La Commissione privilegerà le proposte che mirano all’attuazione di reti tematiche transnazionali di formazione continua che permettano al tempo stesso l’investimento individuale dei lavoratori ed il tutorato pedagogico durante il lavoro. 





La Commissione fornirà il proprio sostegno a proposte che abbiano come fine ultimo quello di attuare centri di risorse di formazione organizzati in reti che mirino a sviluppare un maggiore accesso alla formazione, segnatamente attraverso l’uso delle nuove tecnologie, come ad esempio l’iniziativa “University for Industry” proposta nel Regno Unito.





26.	Per l’insieme delle azioni proposte nell’ambito della presente priorità, verranno accolte molto favorevolmente quelle proposte di partenariato che coinvolgano le parti sociali, soprattutto nel quadro del dialogo sociale. La Commissione analizzerà le proposte di qualità che mirano alla creazione, su iniziativa delle parti sociali a livello comunitario, di dispositivi transnazionali di sostegno, analisi e controllo dello sviluppo dell’investimento nelle risorse umane delle imprese attraverso i diversi attori interessati. 





Priorità 5: Generalizzare l’accesso alle conoscenze attraverso gli strumenti della società dell’informazione nella prospettiva della formazione lungo tutto l’arco della vita.





27.	La Commissione privilegerà le proposte che avranno il duplice obiettivo di sviluppare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione allo scopo di ampliare la possibilità di accesso ad un apprendimento lungo tutto l’arco della vita da una parte, e di rispondere alle nuove richieste di qualifiche e di competenze legate ai mutamenti industriali e alla nascita della società dell’informazione, dall’altra. Le proposte dovranno rispondere ad uno o più dei seguenti obiettivi:





-	aiuto allo sviluppo delle PMI nella società dell’informazione: progetti sulla riuscita integrazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle attività di formazione delle PMI, progetti di formazione per le carriere professionali e per l’attuazione di ambiti di “tecnologie dell’informazione”, soprattutto all’interno delle PMI;





-	sviluppo di prodotti e di metodi di formazioni innovativi a favore delle persone meno qualificate;





-	formazione di docenti e dei formatori nell’utilizzo di software didattici e multimediali nel processo di apprendimento, anche attraverso l’integrazione di materiali scaturiti  dalle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; formazione di consulenti di orientamento allo scopo di familiarizzarli al potenziale offerto dall’utilizzo delle nuove tecnologie; sviluppo di software che tengano in considerazione i diversi profili dei discenti;





-	aiuto allo sviluppo di strutture di qualifiche professionali per i creatori-ideatori di software didattici che tengano in considerazione i diversi gradi di competenza richiesti per l’ideazione, lo sviluppo e l’attuazione di tecnologie dell’istruzione e della formazione, nonché per i diversi ambienti di formazione;





-	realizzazione di indagini e di analisi che individuino metodi innovativi per l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e di comunicazione nella formazione professionale, segnatamente per quanto riguarda i bisogni delle PMI e l’acquisizione di nuove competenze, ivi inclusa l’analisi di nuovi modelli di apprendimento; le indagini ed analisi dovranno fornire un’ampia sintesi di tali esperienze, valutandone l’impatto e dando vita a  raccomandazioni dirette ad una loro vasta diffusione; 





-	diffusione di valide pratiche relative alla produzione, all’utilizzo e alla distribuzione di materiali e di software didattici multimediali per il loro uso nella formazione professionale;





-	sviluppo di iniziative nel settore della mobilità virtuale (ad esempio il telelavoro ed il telecollocamento), così come altre forme di organizzazione del lavoro e di software didattici innovativi che possano facilitare detta mobilità e, in via più generale, lo sviluppo di metodi di specificazione operativa di accompagnamento e di valutazione dei software.





Procedure





28.	Procedura I





Ogni paese partecipante organizzerà e pubblicherà, in coordinamento con la Commissione, un invito a presentare proposte nei paesi interessati per i progetti relativi ai Settori I.1.1 (“Progetti pilota volti a sostenere il miglioramento dei sistemi e dei dispositivi di formazione professionale negli Stati membri”), I.1.2 (“Programmi transnazionali di collocamento e di scambio”), III.1 (“Miglioramento delle competenze linguistiche”), III.3.a. (“Diffusione delle innovazioni nel settore della formazione professionale”) e III.2.a. (“Indagini ed analisi nel settore della formazione professionale”) nell’ambito del programma Leonardo da Vinci (priorità 2, 3 e 5) . 





Procedura II





Invito generale a presentare proposte della Commissione per i 15 Stati membri dell’Unione Europea, per i Paesi EFTA facenti parte dello Spazio Economico Europeo nonché per Ungheria, Romania, Repubblica Ceca e Cipro, relativamente al Settore II (“Sostegno al miglioramento delle azioni di formazione, compresa la cooperazione università-impresa, relative alle imprese e ai lavoratori) e al Settore III.2.a. (“Indagini ed analisi nel settore della formazione professionale”) nell’ambito del programma Leonardo da Vinci (priorità 1e 4).





29.	La Commissione ed ogni paese partecipante si impegneranno a condurre una politica coordinata d’informazione al fine di garantire un elevato grado di trasparenza nelle selezioni, di consentire l’accesso ottimale di tutti i promotori e di raggiungere tutte le fasce di pubblico interessate. 





XI.	Condizioni generali





30.	Vademecum e Modulo di candidatura 	





Il “Vademecum”, il “Modulo di candidatura” e il suo addendum per il 1998  descrivono le condizioni di ammissibilità, i criteri applicati e i principi che regolano la concessione dell’assistenza comunitaria.





Possono essere ottenuti su richiesta in qualsiasi lingua comunitaria presso l’Ufficio di Assistenza Tecnica creato per assistere la Commissione nell’attuazione del programma, nonché presso le Istanze Nazionali di Coordinamento (cfr. lista nell’allegato II).





Il Vademecum e i moduli di candidatura sono accessibili sul server “EUROPA”, sulla rete Internet. Il codice di accesso è :


http://europa.eu.int/en/comm/dg22/leonardo.html.





Contenuto e modalità di presentazione delle proposte





Si richiede ai potenziali promotori di rispettare scrupolosamente i criteri di ammissibilità presentati nel “Vademecum” e nel “Modulo di candidatura”, nonché le priorità illustrate in precedenza.





Data limite di presentazione delle proposte





La data limite di presentazione delle proposte (per tutte le proposte dei Settori I, II e III) è fissata al 31 marzo 1998: farà fede il timbro postale.


La Commissione e/o i paesi partecipanti non prenderanno in considerazione le proposte inviate dopo tale data.





XII.	Indirizzi per la spedizione





31.	Le proposte relative alla procedura I, ossia ai Settori I.1.1, III.1, III.2.a. e III.3.a. devono essere spedite all’indirizzo dell’“Istanza Nazionale di Coordinamento Leonardo da Vinci” del paese partecipante interessato (1 originale + 1 copia) con copia all’”Ufficio di Assistenza Tecnica creato per assistere la Commissione Europea nell’attuazione di Leonardo da Vinci” (2 copie). Le proposte (1 originale + 1 copia) relative al Settore I.1.2 sono da inviare unicamente all’Istanza Nazionale di Coordinamento, pertanto senza copia all’Ufficio di Assistenza Tecnica.





Le proposte relative alla procedura II, ossia ai Settori II e III.2.a. devono essere spedite all’indirizzo seguente:





Ufficio di Assistenza Tecnica presso la Commissione Europea per il programma Leonardo da Vinci, 9 avenue de l’Astronomie, B - 1210 Bruxelles (1 originale + 3 copie) con 2 copie all’Istanza Nazionale di Coordinamento Leonardo da Vinci del paese partecipante interessato.





Annuncio riguardante il lancio e lo svolgimento delle giornate di contatto e di informazione sull’invito a presentare proposte 1998 del programma Leonardo da Vinci.





La Commissione Europea, Direzione Generale XXII Istruzione, Formazione e Gioventù organizzerà l’11 dicembre 1997 dalle 10.00 alle 11.30 (ora di Greenwich + 1) il lancio dell’invito a presentare proposte 1998, che sarà trasmesso via satellite su Europa (Eutelsat II F2 a 10 gradi Est - Ripetitore 21 frequenza 11.800.000 Megahertz : polarizzazione orizzontale - 19 Megahertz/volt). Il 19 gennaio 1998 e il 20 gennaio 1998 verranno altresì organizzate a Bruxelles due giornate di contatto e di informazione sull’invito a presentare proposte 1998 del programma Leonardo da Vinci. Queste giornate sono essenzialmente destinate ai nuovi promotori che sono alla ricerca di partner per allestire progetti innovativi di formazione professionale che soddisfino i bisogni dell’invito a presentare proposte 1998. 





Le giornate proporranno:





luoghi specifici di informazione: stand della Commissione Europea e delle Istanze Nazionali di Coordinamento, uno stand sulla partecipazione dei paesi preadesione, uno stand di aiuto all’allestimento dei progetti, di informazioni pratiche, punti di incontro tematici per facilitare i contatti fra i partecipanti;


laboratori tematici e pratici dedicati alle priorità dell’invito a presentare proposte 1998.





L’iscrizione e la partecipazione sono gratuite. I partecipanti, tuttavia, non saranno rimborsati dalla Commissione delle spese di viaggio e soggiorno.





Se si desidera partecipare alle giornate di contatto e di informazione occorre inviare via telefax il modulo di iscrizione debitamente compilato, entro e non oltre il 7 gennaio 1998 al numero 0033 1 43 67 79 00.





Questo formulario é disponibile presso il server Europa (http://europa.eu.int/en/comm/dg22/leonardo.html), su richiesta presso le Istanze Nazionali di Coordinamento, i cui indirizzi figurano all’Allegato I, oppure su richiesta per via telefonica o via fax ai seguenti numeri: +33 1 43 67 79 79 (tel.) e +33 1 43 67 79 00 (fax).








Sarà rispedito agli interessati un programma dettagliato delle giornate, unitamente a delle informazioni pratiche sulla partecipazione. I diretti interessati saranno informati nel  caso in cui la loro richiesta non possa essere accettata a causa del limitato numero di posti.





Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi alle istanze nazionali di coordinamento del programma Leonardo da Vinci.





E altresì possibile iscriversi da subito nella banca dati di ricerca dei partner, strumento spesso utilizzato dai promotori, all’indirizzo internet: http://www.leonardodavinci.net/psd.





Si rientrerà in tal modo nell’elenco degli interessati che sarà distribuito a tutti i partecipanti alle giornate di contatto e di informazione.


�





�
ALLEGATO I





Leonardo da Vinci 





Instances Nationales de Coordination (INC) 


National coordination Units (NCUs)











BELGIQUE/BELGIUM





VLAAMSE GEMEENSCHAP


Vlaams Leonardo da Vinci Agentschap


Bischoffsheimlaan 27, bus 3


B - 1000 BRUSSEL


Tel : 32 2 219 65 00


Fax : 32 2 219 12 02


E-mail : clooten@VL-Leonardo.be.


Personne à contacter/Contact person : Ms Trudi CLOOTEN








COMMUNAUTE FRANCAISE


Cellule FSE


W.T.C. - Tour 1, 14e étage


Bld E. Jacqmain 162, Bte 16


B - 1000 Bruxelles


Tel :	32 2 207 75 38


Fax :	32 2 203 03 45


E-mail : leonardo@mail.interpac.be


Personne à contacter/Contact person :Mr G. DE SMET


Volet III.2.a : Mr Denis GRARD	Tel : 32 2 207 75 38








COMMUNAUTE GERMANOPHONE


Ministerium der deutschsprachigen


Gemeinschaft


Gospertstrasse 1-5


B - 4700 Eupen


Tel :	32 87 55.38.78


Fax :	32 87 55 77.16


Personne à contacter/Contact person : Mr Edgar HUNGS











�












DANEMARK/DENMARK





ACIU


Hesseløgade 16


DK - 2100 COPENHAGEN Ø


Tel :	45 39 27 19 22


Fax :	45 39 27 22 17


E-mail : aciu-dk@inet.uni-c.dk


Personne à contacter/Contact person : Mr B. DYLANDER











ALLEMAGNE/GERMANY





Bundesinstitut für Berufsbildung (BIBB)


Nationale Koordinierungsstelle Leonardo da Vinci


Fehrbelliner Platz 3


D-10707 BERLIN


Tel. +49/30.86.43.23.35


Fax +49/30.86.43.26.37


E-mail : leonardo@bibb.de


Personne à contacter/Contact person : Herrn Bent PAULSEN


Volet I.1.1.a,b,d,e - II.1.1.a,b,d - II.2.a,b - III.3.a





Carl Duisberg Gesellschaft e.V. (CDG)


I 14/Leonardo da Vinci - Koordinierungsstelle	


Weyerstraße 79 - 83


D - 50 676 KÖLN


Tel. +49/221.20.98-365


Fax +49/221.20.98-114


E-mail : info@k.cdg.de


Homepage adress : http://www.cdg.de


Personne à contacter/Contact person :	Frau Uta-M. BEHNISCH


								Frau Monique NIJSTEN


Volet I.1.2.a,b,c - II.1.2.c - III.1.b - III.3.b


�
Zentralstelle für Arbeitsvermittlung (ZAV)


Auslandsabteilung


Feuerbachstrasse 42-46


D-60325 FRANKFURT/MAIN


Tel. +49/69.71.11-320


Fax +49/69.71.11-683


Personne à contacter/Contact person : Frau Birgit KOWALEWSKI


Volet I.1.2.b





Arbeitsgemeinschaft Industrieller Forschungsvereinigungen


"Otto von Guericke" e.V. (AiF)


Leonardo da Vinci Industriekontakt


Tschaikowskistrasse 49


D-13156 BERLIN


Tel. +49/30.48.16.33


Fax +49/30.48.16.34.01


Personne à contacter/Contact person : Herrn Holger HUHN


Volet II.1.1.c, II.1.2.a,b





Deutscher Akademischer Austauschdienst (DAAD)


Kennedyallee 50


D-53175 BONN


Tel. +49/228.882-257


Fax +49/228.882-444


E-mail : trenn@daad.de.


Personne à contacter/Contact person : Frau STEINMANN


Volet II.1.1.c - II.1.2.a,b





Universität des Saarlandes


NATALI


Im Stadtwald, Gebäude 15 - Raum 205


D-66123 SAARBRÜCKEN


Tel. +49/681.302-36.14/15


Fax +49/681.302-36.11


E-mail :natali@rz.uni-sb.de


Personne à contacter/Contact person :	Frau Andrea WILLE


								Frau Betina LANG


Volet III.1.a


�
Bundesanstalt für Arbeit (BA)


Regensburger Strasse 104


D-90327 NÜRNBERG


Tel. +49/911.179-28.80


Fax +49/911.179-14.83


E-mail : BA.Nuernberg.EurlKom@t-online.de


Personne à contacter/Contact person : Herrn Wilfried MUSWIECK


Volet I.1.1.c








GRECE/GREECE





National Labour Institute


6-8 Kosti Palama and Galatsiou Street


GR - 111 41 ATHENS


Tel :	30 1 21 11 906/7


Fax :	30 1 22 85 122


E-mail : nli@itel.gr


Personne à contacter/Contact person : Mrs Chara GONTZOU








ESPAGNE/SPAIN





Tecnologia y Gestion de la Innovacion, S.A. (TGI)


Direccion: c/ Velazquez, 134 bis


E - 28006 MADRID


Tel :	34 1 396 48 28


Fax :	34 1 396 48 65


E-mail : Mnunez@tgi.es.


Personne à contacter/Contact person : Mr Manuel NUNEZ GARCIA








FRANCE





Agence Leonardo da Vinci c/o A.C.F.C.I.


Assemblée des Chambres 


Françaises de Commerce et d'Industrie


48 rue la Pérouse


F - 75 016 PARIS


Tel : 33 1 40 69 37 35


Fax : 33 1 44 17 95 68


E-mail : Leonardo@acfci.cci.fr


Personne à contacter/Contact person : Ms Brigitte LE BONIEC 


(Etablissements d’enseignement supérieur, réseaux consulaires, entreprises, organismes de formation)


�
Agence Leonardo da Vinci c/o A.N.P.E.


Agence Nationale pour l'Emploi Direction Générale


4, rue Galilée


F - 93 198 NOISY-LE-GRAND-CEDEX


Tel :	33 1 49 31 74 70


Fax :	33 1 43 05 57 72


Personne à contacter/Contact person : Mr Laurent MATER


(Organismes concernés par la formation et le placement des jeunes travailleurs et demandeurs d’emploi)





Agence Leonardo da Vinci c/o C.E.F.A.R.


Centre d'Etudes de Formation, d'Animation et de Recherche


4, rue Quentin Bauchart


F - 75 008 PARIS


Tel : 33 1 53 67 72 32


Fax : 33 1 40 70 97 08


E-mail :itrimaille@cnpf.fr


Personne à contacter/Contact person : Ms Isabelle TRIMAILLE 


(Branches professionnelles, partanaires sociaux, organismes de financement de la formation, entreprises, organismes de formation)





Agence Leonardo da Vinci Education c/o C.N.O.U.S


Centre National des Oeuvres Universitaires et Scolaires


8 rue Jean Calvin


F - 75 231 PARIS CEDEX 05


Tel : 33 1 40 79 91 49


Fax : 33 1 45 35 72 48


E-mail : leonardo@ac-idf.jussieu.fr


Personne à contacter/Contact person : Ms Claudine BOUDRE-MILLOT 


(Etablissements sous tutelle du Ministère de l’Education Nationale, de la Recherche et de la Technologie et du Ministère de l’Agriculture, centres de formation des aprentis, établissements spécialisés)





Agence Leonardo da Vinci c/o R.A.C.I.N.E.


Réseau d’Appui et de Capitalisation des Innovations Européennes


73-77 rue Pascal


F - 75 013 PARIS


Tel :	33 1 44 08 65 10


Fax :	33 1 44 08 65 11


E-mail :info@racine.asso.fr


Personne à contacter/Contact person :	Mrs Marie-Paule MONTAY


								Mrs Fabienne BEAUMELOU


(Enquêtes, analyses)


�
IRELAND/IRLANDE





LEARGAS, the Exchange Bureau


Avoca House


189/193 Parnell Street


IRL - DUBLIN 1


Tel :	353 1 873 14 11


Fax :	353 1 873 13 16


E-mai : Ronan.Ivory@Leargas.Team400.ie


Personne à contacter/Contact person : Mrs Elizabeth WATTERS








ITALIE/ITALY





ISFOL


Instanza nazionale di coordinamento


Via G.B. Morgagni 30/e


I - 00161 ROMA


Tel :	39 6 44 59 01 (standard)


Tel :	39 6 44 59 04 90 (direct)


Fax :	39 6 44 59 04 75


E-mail : isfol.project@iol.it ou isfol.rozera@iol.it


Personne à contacter/Contact person : D.ssa Marina ROZERA








LUXEMBOURG/LUXEMBURG


Ministère de l'Education Nationale et


de la Formation Professionnelle


29 rue Aldringen


L - 2926 LUXEMBOURG


Tel : 352 478 52 34


Fax : 352 47 41 16


E-mail : lenert@men.lu


Personne à contacter/Contact person :	M. Carlo WELFRING


								M. Jerry LENERT


(Coordinateur national et responsable du suivi des enquêtes, analyses et statistiques dans le domaine de la formation professionnelle - volet III.2)


�
FOPROGEST asbl


23, rue Aldringen, B.P. 141


L-2011 LUXEMBOURG


Tel : 352 22 02 68


Fax : 352 22 02 69


E-mail : sybille.beaufils@ci.educ.lu


Personne à contacter/Contact person :		Mme Nadine SCHINTGEN


									(Volets I, III.3.a)


									Mme Sybille BEAUFILS


									(Volet II)


(Projets pilotes et programmes de placements/échanges du volet I : sauf information et orientation professionnelle. Projets pilotes du volet II et III.3.a : sauf innovations en formation professionnelle et coopération université/entreprise.)








Administration de l'Emploi - CNR


10, rue Bender B.P. 2208


L-1022 LUXEMBOURG


Tel : 352 478 53 00


Fax : 352 40.61 39


E-mail :


Personne à contacter/Contact person : M. N. EWEN


(Projets pilotes du volet I dans le domaine de l'information et de l'orientation professionnelle)








C.P.O.S.


280, route de Longwy


L-1940 LUXEMBOURG


Tel : 352 45 64 64-615


Fax : 352 45 45 44


E-mail :


Personne à contacter/Contact person : M. R. GOFFIN


(Projets pilotes du volet I dans le domaine de l'information et de l'orientation professionnelle)








LUXINNOVATION


7, rue Alcide de Gasperi


L-1615 LUXEMBOURG


Tel : 352 43 62 63-1


Fax : 352 43 23 28 ou 43 83 26


E-mail : beatrice.abondio@sitel.lu


Personne à contacter/Contact person : Mme Béatrice ABONDIO


(Volets II.1.1, II.1.2 et III.3.a)


�
Agence SOCRATES


Ministère de l'Education Nationale et


de la Formation Professionnelle


29, rue Aldringen


L-2926 LUXEMBOURG


Tel : 352 478 51 83


Fax : 352 478 51 37


Personne à contacter/Contact person : M.G. DONDELINGER


(Volet III.1)








PAYS-BAS/NETHERLANDS 





CINOP


Pettelaarpark 1


NL - 5216 PP s' HERTOGENBOSCH


Tel : 31 73 68 00 762


Fax : 31 73 61 23 425


E-mail : leonardo@cinop.nl


Internet http://www.cinop.nl


Personne à contacter/Contact person 


European procedures :Mr Jos TILKIN E-mail : jtilkin@cinop.nl


National procedures : Mrs Luusi HENDRIKS Tel +31.73.68.00.762;


E-mail :lhendriks@cinop.nl


Mr Martin JACOBS E-mail : mjacobs@cinop.nl


Mrs Janie ROEMELING E-mail : jroemeling@cinop.nl





NUFFIC


(University/undertaking cooperation)


Kortenaerkade, 11 (P.O. Box 29 777)


NL - 2502 LT DEN HAAG


Tel :	31 70 42 60 260


Fax :	31 70 42 60 259


E-mail : WICHMANN@NUFFICCS.NL


Internet http://www.nufficcs.nl/


Personne à contacter/Contact person : Mr Harry WICHMANN 


�









SUSP


Transnationale programma's voor


stages voor werkende jongeren


Duinweg 5 (P.O. Box 97)


NL - 1860 AB BERGEN N.H.


Tel.:	31.72.589.61.44


Fax:	31.72.589.40.08


E-mail : leonardo@uitwisseling.nl


Personne à contacter/Contact person : Mr. L. VAN DER HOEVEN


(Volet I.1.2.b)








AUTRICHE/AUSTRIA





BÜRO FÜR EUROPÄISCHE BILDUNGSKOOPERATION


Leonardo da Vinci - BÜRO


Schreyvogelgasse 2


A - 1010 WIEN


Tel :	43 1 534 08 41


Fax :	43 1 534 08 30


E-mail : brandstaetter.leo@beb.ac.at


			roithinger.leo@beb.ac.at


Personne à contacter/Contact person : Mr R. BRANDSTÄTTER


(Strand III.2.a : M. Ludwig ROITHINGER)








PORTUGAL





Instance National de Coordination


Rua Jacinta Marto, n°8-2° Frente	


P - 1150 LISBOA


Tel :	351 1 356.18.40


Fax :	351 1 352.17.91


E-mail : leonardo.inc@mail.telepac.pt


Personne à contacter/Contact person : Mr Porfirio Simões de Carvalho e SILVA





�
SUOMI/FINLAND





FINNISH Leonardo da Vinci CENTRE


National Board of Education


Hakaniemenkatu 2


FIN - 00530 HELSINKI


Tel :	358 9 774 772 17 


Fax :	358 9 774 772 13 


E-mail : mikko.nupponen@oph.fi


Personne à contacter/Contact person : Mr Mikko NUPPONEN





CIMO


(Centre for International Mobility)


Hakaniemenkatu 2 (P.O. Box 343)


FIN - 00531 HELSINKI


Tel :	358 9 77.47.70.33


Fax :	358 9 77.47.70 64


E-mail : nina.eskola@cimo.fi


Personne à contacter/Contact person : Ms N. ESKOLA


(for Strand I.1.2)








SUEDE/SWEDEN





Svenska EU Programkontoret 


Utbildning och kompetensutveckling


Kungsgatan 8, 3e v.


S - 103 96 STOCKHOLM


Tel :	46 8 453 72 00


Fax :	46 8 453 72 01


E-mail : boo.sjogren@eupro.se / christina.hasselberg@eupro.se


E-mail : peter.mossfeldt@eupro.se / monica.emanuelsson@eupro.se


Personne à contacter/Contact person :


Boo SJÖGREN, Direktör - 46 8 453 72 11


Monica ROBIN SVENSSON, Biträdande direktör - 46 8 453 72 12


Ms Christina HASSELBERG - 46 8 453 72 18(Training within school)


Mr Peter MOSSFELDT - 46 8 453 72 39


(Training within working life, Strand III.2.a)


�
ROYAUME-UNI/UNITED KINGDOM





Heads of the NCU :


Mr Gordon PURSGLOVE


Department for Education and Employment


EC Education and Training Division


Room E605


Moorfoot


UK - SHEFFIELD S1 4PQ


Tel :	44 114.259.35.15


Fax :	44 114.259.41.03


E-mail : eurotrain.ed@gtnet.gov.uk





Mrs Judith GRANT


EC Education and Training Division


Department for Education and Employment


Caxton House Room 434


6-12 Tothill Street


UK - LONDON SW1H 9NA


Tel :	44 171 273 5397


Fax :	44 171 273 5195/5475


E-mail : jgrant.dfee.ch@gtnet.gov.uk





Central Bureau for Educational Visits and Exchanges


The British Council


10, Spring Gardens


UK - LONDON SW1A 2BN


Tel. :	44 171 389 4389 4509


Fax :	44 171 389 4426


E-mail : leonardo@centralbureau.org.uk


Personne à contacter/Contact person: Mrs Ann KINSELLA


(For Strands I.1.1.a, I.1.2.a, I.1.2.b, I.1.2.c, III.1.a, III.1.b, III.3.a)





Centre for Training Policy Studies


The University of Sheffield


5 Palmerston Road


UK - SHEFFIELD S10 2TE


Tel :	44 114 222 1380/1/2


Fax :	44 114 275 5682


E-mail : leonardo@sheffield.ac.uk


Personne à contacter/Contact person : Mr Philip EDMEADES


(For Strands I.1.1.b, I.1.1.d, I.1.1.e, II.1.1.a, II.1.1.b, II.1.1.d, II.1.2.c)


�



Department of Education and Employment


Higher Education and Employment Division


Room E 530


Moorfoot


UK - SHEFFIELD S1 4PQ


Tel :	44 114.259.45.02


Fax :	44 114.259.38.05


E-mail : heed.dfee.mf@gtnet.gov.uk


Personne à contacter/Contact person :	Mr Dave SAUNDERS


(For Strands II.1.1.c, II.1.2.a, II.1.2.b)





Department for Education and Employment


EC Education and Training Division


Level 4 Caxton House


6-12 Tothill Street


UK - LONDON SW1H 9NA


Tel :	44 171 273 5660


Fax :	44 171 273 5195/5475


E-mail : jgoodwin.uk.leonardo@gtnet.gov.uk


Personne à contacter/Contact person : Mr. John Goodwin


(For Strand I.1.1.c)





Department for Education and Employment


EC Education and Training Division


Room E6B


Moorfoot


UK - SHEFFIELD S1 4PQ


Tel :	44 114 259 4819


Fax :	44 114 259 4103


E-mail : eurotrain.ed@gtnet.gov.uk


Personne à contacter/Contact person : Mr David OATLEY


(For Strand III.2.a + b)


�



Pays de l'Espace Economique Européen


Countries of the European Economic Area











ISLANDE/ICELAND





Leonardo da Vinci NCU


Research Liaison Office


University of Iceland


Dunhaga 5


IS - 107 REYKJAVIK


Tel :	354 525 49 00


Fax :	354 525 49 05


e-mail : rthj@rthj.hi.is


Personne à contacter/Contact person : Mr A.H. INGTHÓRSSON








LIECHTENSTEIN


Leonardo da Vinci - Büro


Fachhochschule Liechtenstein


Marianumstrasse 45


FL-9490 VADUZ


Tel :	41 75 237 62 03


Fax :	41 75 237 62 64


e-mail: dgunz@lis.li


Personne à contacter/Contact person : Mr Dieter GUNZ








NORVEGE/NORWAY


Leonardo da Vinci i Norge (NCU)


Teknologisk Institutt (TI)


Akersveien, 24c


POB 2608 St. Hanshaugen


N - 0131 OSLO


Tel :	47 22 86 50 00


Fax :	47 22 20 18 01


E-mail : krir@teknologisk.no


Personne à contacter/Contact person : Mr Rolf KRISTIANSEN








�
Pays pré-adhesion











HONGRIE/HUNGARY


Mrs Edit GYÜLVÉSZI-PATAKI (Contact person)


National Institute of Vocational Training


Berzsenyi u. 6


H-1087 BUDAPEST


HUNGARY


Tel +36.1.210.10.65


Fax +36.1.210.10.63 or 36.1.333.93.61


E-mail : leonardo@nive.hu








REPUBLIQUE TCHEQUE/�PRIVATE ��CZECH REPUBLIC


Dr. Miroslava KOPICOVÁ (Director)


Czech National Coordination Unit


Václávské námesti 43


110 00 PRAHA 1


CZECH REPUBLIC


Tel +42.02.24.21.51.78


Fax +42.02.24.21.45.33


E-mail : marcins@leonardo.nvf.cz





M. Marcin STRYJECKI (contact person)


Czech National Coordination Unit


Václávské námesti 43


110 00 PRAHA 1


CZECH REPUBLIC


Tel +42.02.24.21.51.78


Fax +42.02.24.21.45.33


E-mail : marcins@leonardo.nvf.cz








ROUMANIE/�PRIVATE ��RUMANIA


M. Alexandru MIHAILESCU (Contact person)


Mrs Gabriela SABÂU (Contact person)


Ministry of Education 


Str. G-ral Berthelot 30, Sec. 1


70738 BUCHAREST


RUMANIA


Tel +401.615.00.01


Fax +401.312.48.77


�



M. Sorin IONESCU (Head of the NCU)


Ministry of Education


Leonardo da Vinci National Coordination Unit


Splaiul Independentei 314 Et. 5


Rectorat U.P.B. 


70738 BUCHAREST 6


RUMANIA


Tel +401.410.37.57


Fax +401.410.32.13


E-mail : pas d’adresse e-mail








CHYPRE/CYPRUS


Mr P.C. KOUTOUROUSSIS (Contact person)


Director General


Industrial Training Authority of Cyprus


2, Anavissou street Strovolos


P.O. Box 5431


NICOSIA-CYPRUS


Tel +357.2.31.22.33


Fax +357.2.49.69.49


E-mail : hrdauth@cytanet.com.cy





Permanent Secretary


Ministry of Labour and Social Insurance


Byron Avenue 7


NICOSIA


CYPRUS


Tel 


Fax +357.2.45.09.93


E-mail :














�



ALLEGATO  II


Regole di ammissibilità relative ai progetti che coinvolgono un organismo proveniente da un paese preadesione partecipante a pieno titolo al programma





Base giuridica : il paragrafo 3 dell’allegato I delle decisioni del Consiglio d’associazione recante adozione delle condizioni e delle modalità di partecipazione per Repubblica Ceca, Ungheria,  Romania e l’articolo 4 della decisione relativa a Cipro stabiliscono che:





“Per garantire la dimensione comunitaria dei programmi i progetti ed  azioni transnazionali proposti da Repubblica Ceca, Ungheria, Romania e Cipro devono includere un numero minimo di partner degli Stati membri della Comunità.”


“I progetti ed azioni attuati unicamente da Repubblica Ceca, Ungheria, Romania e Cipro e degli Stati dell’EFTA, del SEE o di altri Paesi terzi, compresi quelli  che hanno concluso un accordo d’associazione con la Comunità, ai quali è aperta  la partecipazione ai programmi, non  beneficiano  del  sostegno finanziario  della Comunità.”





Regole di ammissibilità : Pertanto, e in via  generale, i progetti pilota e le indagini ed analisi devono comprendere partecipanti di almeno tre Paesi, e fra questi ultimi almeno un Paese dell’Unione europea per poter essere ammissibili. Saranno tuttavia privilegiati i  progetti transnazionali il cui partenariato è  composto almeno per metà da organismi  provenienti dagli Stati membri dell’Unione Europea.





Deve essere ovviamente rispettata, per la presentazione di proposte, la condizione generale che esige che un progetto coinvolga uno o più partner di almeno tre Paesi partecipanti, ad eccezione però dei collocamenti e scambi del Settore I (misura I.1.2) e le misure del Settore III.1 nel cui ambito il partenariato  può limitarsi a due paesi.





Gli organismi dei Paesi preadesione partecipanti al programma possono prendere parte a pieno titolo ai progetti pilota e collocamenti e scambi in qualità di contraenti / promotori, come coordinatori o partner.





Partecipazione non ammissibile: un progetto che coinvolga solo organismi dei Paesi preadesione participanti al programma non è ammissibile. Analogamente, un progetto che associ partner dei Paesi preadesione e dei Paesi dell’EFTA/SEE (Islanda, Norvegia e Lichtenstein) non è ammissibile; come non sarà ammissibile un progetto che associ solo organismi dell’EFTA/SEE.


�



Esempi:





�
partenariati Ammissibili�
Partenariati non ammissibili�
�
Progetti pilota, tutti i Settori


e�
CY, D, CZ, N�
ISL, CZ, HU, FL�
�
Collocamenti & Scambi, Settori II e III�
HU, FIN, RO�
RO, CY, CZ�
�
e


Indagini  & analisi�
F, CY (solo misura III.1.a)�
N, FL, ISL�
�
�
Paese d’origine�
Paese di destinazione�
Paese d’origine�
Paese di destinazione�
�
Collocamenti �
CZ�
D�
CZ�
ISL�
�
&�
HU�
UK, ISL�
HU�
CZ�
�
Scambi�
RO�
E, HU�
RO�
N, CZ�
�
Settore I�
D�
CZ�
N�
CY�
�
�
F�
HU, N�
ISL�
RO, N�
�
�
IT�
CY, E�
CZ�
RO, ISL�
�
�
N�
RO, IRL�
RO�
HU�
�
�
CZ�
HU, D�
�
�
�
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